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Manifattura recupera livelli
pre pandemia, in ritardo

Germania (-5,9%) e Francia (-4,9%).
Il trend della manifattura artigiana

Diverse incognite delineano un 2023 
all’insegna dell’incertezza per le imprese 
italiane, mentre il settore manifatturie-
ro – più esposto agli effetti del caro ener-
gia – mostra segnali di rallentamento 
dell’attività produttiva, dopo una ripresa 
post pandemia che è stata più robusta 
rispetto agli altri paesi europei. Come 
analizzato in una  nostra recente ana-
lisi, sulle prospettive della manifattura 
nei prossimi mesi pesano alcuni  fattori 
critici: la pressione dei costi dell’energia, 
dei trasporti e del credito, le incertezze 
per gli investimenti, il rallentamento 
del commercio internazionale, il lento 
ritorno alla normalità nelle forniture di 
materie prime lungo le filiere globali e la 
persistente difficoltà di reperimento del 
personale specializzato.
A novembre 2022 l’indice della  produ-
zione manifatturiera  ristagna (+0,1%) 
dopo i cali dei due mesi precedenti, 
-1,0% ad ottobre e -1,5% a settembre. 
L’indice destagionalizzato mensile cre-
sce su base congiunturale solo per i 
beni strumentali (+0,1%) mentre cala 
per i beni di consumo (-0,4%) e i beni 
intermedi (-0,3%). La produzione nel 
complesso del trimestre settembre-no-
vembre 2022 segna un calo dello 0,5% 
rispetto ai tre mesi precedenti. La pro-
duzione manifatturiera, al netto degli 
effetti di calendario, diminuisce del 2,2% 
in termini tendenziali.
Il trend nei settori a maggiore vocazio-
ne artigiana – Nel comparto manifattu-
riero operano 230mila imprese artigiane 
con 847mila addetti, pari al 62,5% delle 
imprese del comparto e al 22,9% degli 
addetti della manifattura.Tra i settori 

con una più alta presenza di occupati 
in imprese artigiane, a novembre regi-
strano un aumento della produzione: 
Riparazione macchinari (+4,0%), Mobili 
(+3,4%), Pelle (+2,0%), Altre manifattu-
riere (+1,3%), Macchinari (+1,0%), Ali-
mentari (+0,3%), mentre segnano un 
calo Vetro e ceramica (-1,3%), Prodotti 
in metallo (-2,4%), Legno (-3,2%) e Ab-
bigliamento (-3,7%). In media ponderata 
con i pesi dell’occupazione artigiana l’in-
dice segna un calo dello 0,5%.
Nei primi undici mesi del 2022, l’indice 
medio ponderato con i pesi dell’occu-
pazione artigiana segna un aumento 
della produzione dello 0,8% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. In 
chiave settoriale è la moda a trainare 
l’aumento della produzione, con la Pelle 
in aumento del 10,4%, l’Abbigliamento 
del +9,4% e il Tessile  a+2,7%; seguono le 
Altre manifatturiere con +3,4%, il Legno 
con +3,3%, i Macchinari con +2,6%, i Mo-
bili con +1,9%, gli Alimentari con +1,4%; 
in territorio   negativo rimangono la Ri-
parazione macchinari (-1,5%), il Vetro, 
ceramica, cemento (-2,5%) e i Prodotti 
metallo (-3,5%).
Il confronto europeo  – Il mese di no-
vembre, a fronte della stazionarietà 
della produzione in Italia, si registra un 
aumento dell’1,2% in Ue 27 (+1,2%), più 
accentuato in Francia (+2,4%) rispetto 
alla Germania (+0,5%). Nei primi undi-
ci mesi del 2021 la crescita tendenziale 
della produzione è del 2,4% in Ue 27, 
con spunti positivi per Francia (+1,7%) e 
Italia (+0,7%), mentre ristagna (-0,1%) in 
Germania. È nel più lungo periodo che la 
manifattura italiana mostra la maggiore 

resilienza, segnando nel 2022 un com-
pleto recupero (+0,1%) dei livelli pre 
pandemia, a fronte del ritardo di Francia 
(-4,8%) e  Germania (-5,9%).
La fase di recupero dopo la crisi da Co-
vid-19 nei maggiori  settori dell’artigia-
nato registra un recupero in doppia cifra 
per Legno con +15,2% e Altre manifat-
turiere con +11,1%; seguono Mobili con 
+7,7%, Vetro, ceramica, cemento con 
+5,3%, Alimentari con +3,3% e Macchi-
nari con +1,4%. Recupero da completa-
re per Riparazione macchinari (-0,1%) e 
Prodotti metallo (-1,4%), mentre segna-
no una maggiore ritardo rispetto ai livel-
li pre pandemia i comparti della moda, 
con Tessile a -6,3%, Pelle a -11,2%, Abbi-
gliamento a -29,2%. Per la moda va con-
solidato, meglio se accelerato, il recupe-
ro dell’ultimo anno per poter almeno av-
vicinare in tempi accettabili i livelli pro-
duttivi pre pandemia. Un’alta presenza 
di imprese artigiane nella moda – nelle 
quali lavora il 31,2% dell’occupazione 
del comparto – determina per l’indice 
medio ponderato con i pesi dell’occupa-
zione artigiana un ritardo (-1,4%) rispet-
to ai valori del 2019.
Focus su gioielleria e oreficeria – All’in-
terno della manifattura ad alta vocazione 
artigiana si registra una marcata perfor-
mance  positiva dal comparto della gio-
ielleria, oreficeria e lavorazione di pie-
tre preziose, un settore che segna una 
crescita dell’attività a doppia cifra, con 
la produzione dei primi undici mesi del 
2022 che segna un aumento del +14,8% 
rispetto lo stesso periodo dell’anno pre-
cedente. Per la performance del 2022 il 
comparto della gioielleria e oreficeria 
è al 6° posto tra 151 comparti manifat-
turieri (classi Ateco 2007 a 4 digit). Ri-
spetto al livello pre pandemia il settore 
segna un aumento della produzione del 
+28,0%, anche in questo caso collocan-
dosi in 6° posizione.L’Italia è il primo 
paese in Ue per valore della produzione 
di gioielleria e oreficeria, concentrando 
oltre la metà (53,6%) della produzione 
dei 27 paesi dell’Unione, davanti a Fran-
cia (19,6%), Germania (11,6%), Spagna 
(5,6%) e Belgio (3,7%); questi cinque pa-
esi concentrano il 94,1% della produzio-
ne europea del settore.
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Sale l’occupazione stabile,
per il 67,9% creata da MPI
Le piccole imprese protagoniste della crescita della domanda di lavoro

55

Nel 2022 le piccole imprese hanno avu-
to  difficoltà a reperire 1.406.440 lavora-
tori, pari al 42,7% delle assunzioni previ-
ste. Per l’artigianato la quota sale al 50,2%, 
pari a 263.980 lavoratori difficili da trovare.
Mancano all’appello soprattutto tecnici 
Ict, progettisti di software, ma anche auti-
sti di camion, operai edili, elettricisti, mec-
canici, idraulici.
Per la più alta percentuale di difficoltà di 
reperimento nel 2022 sono in testa le pro-
fessionalità dell’ambito digitale e dell’Ict: 
progettisti e amministratori di sistemi 
(difficile da trovare l’83,9% del personale 
richiesto dalle imprese, pari a 3.750 lavo-
ratori) e analisti e progettisti di software (è 
‘scoperto’ l’80,8% dei posti offerti dalle im-
prese, pari a 10.760 professionalità). Man-
cano anche 13.200 tecnici programmatori, 
il 66,8% del totale necessario.
In valore assoluto, i lavoratori che scar-
seggiano di più sul mercato del lavoro 
sono gli  autisti di mezzi pesanti e ca-
mion (85.490 i lavoratori difficili da reperire 
nel 2022, pari al 56,7% del totale richiesto 
dalle piccole imprese), seguiti dagli operai 
edili  (80.620 i lavoratori che non si tro-
vano, pari al 46,2% del totale necessario 
alle aziende), elettricisti nelle costruzioni 
civili  (41.460 posti scoperti, equivalenti 
al 63,4% del totale dei lavoratori da assu-
mere), idraulici (ne mancano 22.550, pari 
al 70,1% di quelli necessari), acconciatori 
(vacante il 50,1% dei posti pari a 21.290), 
meccanici e riparatori di automobili (non 
si trovano 20.850 lavoratori, pari al 69,9% 
di quelli richiesti dalle imprese).
Secondo Confartigianato, a  livello regio-
nale, la situazione più critica per le assun-
zioni delle piccole imprese si è registrata 
in  Friuli Venezia Giulia  con il 49,6% dei 
posti di lavoro difficili da ‘coprire’. Seguo-
no  Trentino Alto Adige (49,5%), Um-
bria  (48,6%), Piemonte e Valle d’Aosta, 
(47,7%), Veneto (47,5%), Emilia Romagna 
(45,7%) e Lombardia (44,9%).
Per trovare personale nel 2022 le imprese 
hanno impiegato in media 3,3 mesi, ma i 
tempi si sono allungati a 4,7 mesi per gli 
operai specializzati: per 96.350 di queste 
figure professionali qualificate occorre ol-
tre 1 anno di ricerca.
“La difficoltà delle nostre imprese a reperi-
re personale – sottolinea  Confartigianato  
è la conseguenza di una molteplicità di 
fattori: dalla crisi demografica al gap tra 
scuola e mondo del lavoro, dalla rivolu-

zione digitale fino alle nuove aspettative 
e propensioni, soprattutto dei giovani, nei 
confronti del lavoro. Per questo, la carenza 
di manodopera va affrontata con un ap-
proccio sistemico e coordinato, anche di 
tipo culturale, degli interventi di politica 
economica e delle misure per riattivare il 

mercato del lavoro. Notevole è l’impegno, 
nell’artigianato, ad investire su una con-
trattazione collettiva di qualità che, con 
l’obiettivo di fidelizzare i lavoratori alle im-
prese, prevede anche importanti tutele di 
welfare bilaterale” 

Ufficio Stampa Confartigianato

Allarme di Confartigianato:
sos manodopera nelle Mpi, introvabile

1,4 mln di lavoratori

Le previsioni di rallentamento della cresci-
ta economica si associano ad una tenuta 
del  mercato del lavoro, rilevata anche nei 
mesi successivi all’invasione dell’Ucraina. 
Nonostante l’indebolimento del clima di fi-
ducia delle imprese, tra febbraio e novembre 
2022 gli occupati sono saliti di 209mila unità 
(+0,9%), grazie all’apporto di 265mila  di-
pendenti  in più (+1,5%), aumento comple-
tamente determinato dalla componente a 
tempo indeterminato che cresce di 281mila 
unità (+1,9%) mentre quella a tempo deter-
minato diminuisce di 16mila unità (-0,5%). 
Persiste la debolezza dell’occupazione indi-
pendente, il segmento del mercato del lavo-
ro più colpito dalla pandemia, che registra 
una flessione di 56mila unità (-1,1%).
Rimane tonica anche la  domanda prevista 
nel primo trimestre di quest’anno, con i 
lavoratori ricercati dalle imprese che au-
mentano del 12,9% rispetto un anno prima, 
come documentato nell’ultimo Bollettino 
del Sistema informativo Excelsior, realizzato 
da Unioncamere e Anpal.
Le micro e piccole imprese sono protagoni-
ste della crescita della domanda di lavoro 
dipendente, in particolare per il lavoro sta-
bile. Nell’arco dell’anno terminante nel terzo 
trimestre del 2022 le micro e piccole imprese 
determinano il 64,6% delle posizioni lavora-
tive, ben 15,7 punti percentuali in più rispet-
to alla quota di 48,9% che tali imprese han-
no sul totale dei dipendenti; la quota sale 
al 67,9% per domanda di lavoro più stabile, 
rappresentata dalle posizioni a tempo inde-
terminato.
In  chiave settoriale  l’edilizia ha sostenuto 
retto l’intero mercato del lavoro nell’arco del 
triennio compreso tra la pandemia e l’inva-
sione dell’Ucraina. Nel terzo trimestre 2022 

gli occupati, al netto della stagionalità, sono 
saliti di 69mila unità rispetto al quarto tri-
mestre 2019, precedente allo scoppio della 
pandemia; tale aumento è la combinazione 
di un aumento di 257mila occupati nelle co-
struzioni (+19,6%) di 19mila occupati nella 
manifattura (+0,4%), di un calo di 160mila 
nei servizi (-1,0%) e di 47mila unità (-5,1%) 
nell’agricoltura. Va qui ricordato che nelle 
costruzioni, il settore  driver  della ripresa, 
le  micro e piccole imprese  determinano 
l’87,2% dell’occupazione del comparto, am-
piamente superiore al 63,4% della media di 
tutti i settori.
La crescita dell’occupazione si associa ad un 
rilevante e crescente mismatch tra doman-
da ed offerta di lavoro, soprattutto se qua-
lificato. Le imprese italiane indicano una dif-
ficoltà di reperimento  per il 55,8% delle 
entrate di operai specializzati e conduttori 
di impianti e macchine previste a gennaio 
2023, quota che sale al 63,4% per gli operai 
specializzati nell’edilizia e nella manutenzio-
ne degli edifici. Nella ripresa dopo la pande-
mia è aumentata la mobilità dei lavoratori e 
il numero delle dimissioni. Nel periodo gen-
naio-settembre 2022 le  dimissioni da rap-
porti di lavoro a tempo indeterminato regi-
strano un incremento del +17% rispetto al 
corrispondente periodo del 2021 e del +27% 
rispetto ai corrispondenti nove mesi del 
2019.  Il report dell’Inps  indica che il livello 
raggiunto dal fenomeno “sottende il com-
pleto recupero delle dimissioni mancate del 
2020, quando tutto il mercato del lavoro era 
stato investito dalla riduzione della mobilità 
connessa alle conseguenze dell’emergenza 
sanitaria”.Ufficio Studi Confartigianatoortan-
ti tutele di welfare bilaterale” 

Ufficio Stampa Confartigianato
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Dopo una serie di maldestri interventi 
che negli ultimi mesi ne hanno a più ri-
prese modificato la disciplina, il Governo 
ha decretato la fine degli istituti della 
cessione dei crediti e dello sconto in fat-
tura. 

Un dramma per tutte quelle aziende 
della filiera delle costruzioni– non solo 
edili in senso stretto ma anche imprese 
di impiantistica, serramenti, carpenteria 
ecc.. – che, in buona fede e rispettando 
le leggi dello Stato, hanno fatto ricorso a 
questi strumenti per sostenere gli inter-
venti a valere sui bonus edili, anticipan-
done i costi di tasca propria ed accumu-
lando crediti che ormai sono impossibili 
da vendere. 

Sì, perché la bozza di “Decreto-legge re-
cante misure urgenti in materia di ces-
sione dei crediti d’imposta relativi agli 
incentivi fiscali” lascia le imprese delle 
costruzioni appese al fragile filo della 
“benevolenza” del sistema bancario. Il 
Ministro dell’economia Giorgetti com-
mentando la decisione come inevitabile 
per il contenimento del debito pubblico, 

ha infatti pregato le banche di interveni-
re per coprire questo “bubbone”. 

Non solo: il decreto intende bloccare sul 
nascere anche l'esperienza da poco av-
viata da alcuni enti pubblici di acquistare 
i crediti incagliati, nel tentativo di evitare 
uno tsunami economico e sociale di pro-
porzioni incalcolabili. 

“Evidentemente la sopravvivenza delle im-
prese e delle famiglie che da queste dipen-
dono non è una priorità – ha commentato 
Francesco Sgherza, presidente di Con-
fartigianato Imprese Puglia. Compren-
diamo la necessità di salvaguardare i conti 
dello Stato, ma una cosa è disporre per il 
futuro, un’altra è abbandonare al proprio 
destino le imprese che dello Stato si sono 
fidate, applicandone le norme. Insomma: 
ieri si è presa una decisione per modificare 
la legge senza prima salvaguardare chi, in 
virtù di quella legge, ha preso impegni, ef-
fettuato investimenti e assunzioni. Per non 
parlare del disimpegno nei confronti degli 
operatori economici che chiedono solo di 
poter recuperare crediti che hanno matu-
rato attraverso il proprio lavoro, un lavoro 

per il quale lo Stato aveva garantito che 
sarebbero stati pagati”. 

“Siamo attoniti dinanzi a questa scelta, 
alle modalità con cui è stata assunta e a 
quelle con cui la si vuole applicare – ha 
aggiunto Luigi Marullo, presidente de-
gli edili di Confartigianato Puglia. In un 
Paese che avesse inteso salvaguardare la 
propria economia oltre che la propria cre-
dibilità, si sarebbero prima messe in salvo 
le imprese, quantomeno per i crediti già 
accumulati in applicazione della legge, e 
solo dopo si sarebbero cambiate le rego-
le. Come associazione abbiamo proposto 
alternative e soluzioni, come la previsione 
di un compratore di ultima istanza: niente. 

Migliaia di imprese e famiglie vivono 
nell’incertezza già da molti mesi: ora te-
miamo che la disperazione possa prendere 
il sopravvento. Rischiamo di assistere al 
tracollo di una parte rilevante e vitale della 
nostra economia, che subisce gli esiti di un 
accanimento continuo e sistematico: uno 
scenario che non lascia spazio per ulteriori 
mediazioni”.

 Cessione dei crediti e sconto in fattura: titoli di coda

 Confartigianato: rischio tsunami 
economico e sociale
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ROMA

Semplificazioni amministrative, 
videoconferenza in Confartigianato

Made in Italy
Mpi e Made in Italy siano al centro

di strategia complessiva dirilancio economico

L’input è stato fornito da alcune anticipazioni 
del ministro Paolo Zangrillo (Pubblica Am-
ministrazione) in materia di snellimento di 
procedure, relative ad attività artigiane, rien-
tranti nel novero degli interventi previsti per 
il PNRR. Semplificazione e digitalizzazione 
nonché una necessaria standardizzazione di 
procedimenti e di modulistica con riguardo 
all’artigianato e ad altri settori, sono invocate 
da anni per un salto di qualità delle imprese 
nell’efficienza, nell’efficacia e nella oggettiva 
celerità.  Insomma, serve tutta una serie di ini-
ziative per sburocratizzare il vasto comparto 
dei segmenti produttivi perché essi operino 
senza particolari adempimenti (=impedi-
menti), rendendosi più pronti ad osare e ad 
essere competitivi.
La videoconferenza, presieduta e coordinata 

Il  made in Italy  è parte integrante della no-
stra contemporanea identità culturale e non 
soltanto un prodotto bello e fatto bene, è un 
ecosistema da valorizzare e salvaguardare 
mettendolo  al centro della strategia com-
plessiva di rilancio del Paese, con un ap-
proccio sistemico e coordinato delle politiche 
economiche.
Lo hanno sollecitato i rappresentanti di 
Confartigianato intervenuti i all’audizione 
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sul 
Made in Italy presso la Commissione Attività 
Produttive della Camera.
Il made in Italy – hanno sottolineato – è la sto-
ria, la cultura, l’economia espressa da tutto il 
Paese. Ne sono protagonisti 4,4 milioni di ar-
tigiani e di piccole imprese, con 10,9 milioni 
di addetti, senza i quali l’Italia non sarebbe 
il secondo maggior Paese manifatturiero in 
Europa e leader globale nei settori di eccel-
lenza (agroalimentare, moda, legno-arredo e 
meccanica).
Confartigianato chiede che questo patrimo-
nio di imprese e di occupazione, che esprime 
innovazione, sostenibilità, presidio sociale 
delle comunità territoriali, venga sostenuto 
con misure strutturali finalizzate a difende-
re la qualità e l’autenticità della produzione 
italiana, a promuoverla sui mercati interno ed 
estero e a difenderla dalle contraffazioni.
In particolare, Confartigianato apprezza la 

dal funzionario confederale Andrea Stabile, 
ha inteso focalizzare i molteplici aspetti della 
questione nella quale emerge principalmen-
te che il decreto predisposto dal ministro Zan-

costituzione del  Fondo Made in Italy  quale 
contenitore di programmi e progetti da finan-
ziare con risorse adeguate e del Fondo per la 
sovranità alimentare da ampliare al settore 
delle aziende manifatturiere della trasforma-
zione agroalimentare, soprattutto in una logi-
ca di prossimità e di Km 0.
Per accompagnare le piccole imprese sui mer-
cati esteri, la Confederazione chiede di con-
centrare le risorse su interventi continuativi e 
strutturali a misura di micro e piccole impre-
se alle quali va riservato almeno il 50% degli 
stanziamenti. Tra questi vanno potenziati e 
resi strutturali strumenti che si sono già rivela-
ti efficaci come il voucher Digital Temporary 
Export Manager e il bonus export digitale.
Il made in Italy – sostiene ancora Confarti-
gianato – va sostenuto con misure di medio 
lungo periodo per promuovere l’innovazione 
delle imprese e difendere la qualificazione dei 
prodotti, potenziando il “Sistema Italiano per 
la Qualità” e con l’adozione di un  “marchio 
100 per cento Italia” per la corretta informa-
zione del consumatore sull’origine e la trac-
ciabilità delle nostre produzioni.
Altrettanto importante la lotta alla contraffa-
zione, sia con la repressione degli illeciti che 
con azioni di orientamento e educazione dei 
consumatori, a cominciare da iniziative for-
mative nei confronti dei giovani.

Ufficio Stampa Confartigianato.

grillo propone 35 attività cosiddette “libere”, 
per il cui avvio non è richiesto un titolo abili-
tativo, e attività “non libere” da standardizzare 
con una certa semplificazione.
“Entro il 2026 - ha detto il dott. Stabile - do-
vranno essere semplificate 600 procedure,  
in un articolato programma a cui sono state 
complessivamente destinate risorse per 717 
milioni di euro; in particolare, alla semplifica-
zione andranno 4 milioni di euro,  alla digita-
lizzazione andranno 324 milioni”.
Nostre deduzioni. Dai lavori è emerso che 
non è facile pensare ad un composito ven-
taglio di interventi in una materia che com-
prende azioni, controlli, pareri (molto spesso 
dissimili) di Comuni, Province, Regioni.
Fra le attività “libere” figurano: “manutentore 
del verde”, affiancato a “giardiniere” (appena 
percettibile la differenza); inoltre, “attacchino” 
e “ombrellaio”, profili per i quali risulta poco 
agevole prevedere una loro qualsiasi colloca-
zione, per quanto senza specifici titoli, negli 
Albi delle Camere di Commercio.
I regolamenti in tema di igiene, la presen-
za o l’assenza di dipendenti, la possibilità di 
esercitare alcuni lavori nel proprio domicilio, 
lo spazio occupato da un’azienda, configura-
no fattispecie che trovano chiara distinzione 
nelle varie località del Paese: problematico 
armonizzarle.
In alcune città del nord dell’Italia, ad esempio, 
per aprire un bar è richiesto il curriculum del 
titolare e il progetto che egli intende  attuare 
… avviando l’attività (!?)
La semplificazione, quindi, può solo riguarda-
re requisiti minimi, fondamentali e generici, 
riconoscibili in tutte le aziende, ed è in questo, 
e forse solo in questo, che devono operare gli  
organi istituzionali competenti
Indubbiamente, si è in presenza di un campo 
vasto, non facile da sondare e da… coltivare: 
significa, infatti, entrare nel marasma della 
burocrazia sul cui ruolo i pareri sono sempre 
stati discordi.
Per molti, i procedimenti amministrativi sono 
le strade che consentono di raggiungere 
obiettivi di regolarità e di democrazia; per 
molti altri, costituiscono un “groviglio “ di as-
solvimenti a scapito di velocità e di profitto.
Lo stesso ministro Zangrillo, che si sta spen-
dendo per rendere semplice l’Italia, è ora 
dell’avviso di dover dare la parola ai territori 
che – giova ricordarlo – sono tanti, sono di-
sparati, parlano talvolta lingue diverse.
E nella prospettiva delle autonomie differen-
ziate non andrà affatto meglio.

F. Bastiani

Andrea Stabile, responsabile confederale per gli 
affari legislativi e parlamentari.
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Alta istruzione, capitale umano e 
imprenditorialità:

il ruolo chiave delle donne
Il sistema di istruzione e formazione ita-
liano presenta numerose carenze che 
ricadono sulla qualità del capitale uma-
no, sulla propensione ad innovare e sulla 
dinamica della produttività, e l’analisi di 
alcuni dati conferma dei vistosi ritardi ri-
spetto all’Europa.
L’Italia è al quarto posto tra i ventisette 
paesi dell’Unione europea per rapporto 
tra spesa pubblica e PIL, ma si colloca al 
ventiquattresimo posto per  spesa pub-
blica per istruzione e formazione, facen-
do meglio solo di Bulgaria, Romania e 
Irlanda. Nel 2020 la spesa pubblica italia-
na per istruzione rappresenta il 4,3% del 
PIL, di 0,7 punti inferiore alla media Ue 
del 5% e inferiore a quella dei maggiori 
paesi europei.
La quota di adulti con, al più, la licenza 
media nel 2021 è uguale al 37,9%, con 
una maggiore diffusione   tra gli uomini 
(40,5%) rispetto alle donne (35,4%). Più 
di un giovane tra 18 e 24 anni (12,7%) 
abbandona precocemente gli studi.

La difficile transizione scuola lavoro
Anche la transizione tra scuola e mer-
cato del lavoro presenta forti criticità: 
ad un elevato  mismatch  tra domanda 
ed offerta si associa una ampia quota 
di giovani che sono al di fuori di per-
corsi di formazione e lavoro. A gennaio 
2023 risulta difficile da reperire  quasi la 
metà (45,6%) delle entrate previste dal-
le imprese, una quota che aumenta di 
ben 7,0 punti percentuali in un anno. In 
parallelo il 23,1% dei giovani tra 15 e i 
29 anni non lavora e non studia (Not in 
Education, Employment or Training, Neet), 
una quota che colloca l’Italia al primo 
posto in Ue. Nel Mezzogiorno l’inciden-
za dei Neet è di 9,7 punti superiore alla 

media nazionale e il fenomeno è più 
diffuso tra le donne. Come evidenziato 
nel  report  presentato  dall’Ufficio Studi 
alla Convention 2023 di Donne Impresa 
Confartigianato vi sono 914 mila giovani 
under 35 che non studiano, non cercano 
lavoro e non sono disponibili a lavorare, 
di cui 651 mila, pari al 71,2% sono don-
ne.

Tra gli indipendenti le donne laureate 
battono gli uomini 2-0

In relazione alla più alta qualificazione 
del capitale umano, in Italia i giovani di 
30-34 anni con un titolo di studio terzia-
rio sono il 26,8%, un valore che rimane 
ancora lontano dal target del 40% de-
finito dalla strategia di Europa 2020.Su 
questo fronte si registra la crescita degli 
imprenditori e lavoratori autonomi lau-
reati che nel 2021 salgono al 27,5% del 
totale degli occupati indipendenti, regi-
strando in dieci anni un aumento di 6,8 
punti percentuali. Nelle imprese le posi-
zioni coperte da lavoratori indipendenti 

con istruzione terziaria si riferiscono per 
l’81,5% al possesso di laurea magistrale 
e diploma accademico di II livello, per 
il 16,0% al possesso di diploma di istru-
zione terziaria, laurea di I livello e diplo-
ma accademico di I livello e per il 2,5% 
al possesso di un dottorato di ricerca. 
Una maggiore diffusione di laureati tra 
i soggetti economici d’impresa amplia le 
chiavi di lettura del contesto in cui ope-
ra l’azienda, favorisce le relazioni con 
dipendenti con high skills e l’uso di tec-
niche di management che valorizzano 
gli asset immateriali dell’impresa, oltre 
a supportare la gestione di investimenti 
ad alto contenuto tecnologico. L’analisi 
di genere condotta nel report di Con-
fartigianato evidenzia che la  quota di 
donne indipendenti laureate arriva al 
41,1%, risultando pressoché doppia ri-
spetto al 21,4% degli uomini. In chiave 
dinamica, la quota di imprenditrici e la-
voratrici autonome laureate in dieci anni 
sale di 10,9 punti percentuali rispetto ai 
4,5 punti in più degli uomini. In genera-
le, la quota di indipendenti laureati è più 
elevata nelle imprese più giovani.

In Italia il peso delle donne tra gli im-
prenditori, professionisti e lavorato-
ri autonomi laureati è del 46,1%, 5,4 
punti percentuali oltre la media Ue a 
27 (40,7%).

In Italia il peso 
delle donne tra 

gli imprenditori, 
professionisti e 

lavoratori autonomi 
laureati è di 5,4 punti 
percentuali superiore 
alla media europea.

Enrico Quintavalle, è nato a Padova nel 1960, 
laureato in economia e commercio all’Università 
Cà Foscari di Venezia, è responsabile dell’Ufficio 
Studi di Confartigianato Imprese e Direttore 
scientifico degli Osservatori in rete del sistema 
Confartigianato. Autore di numerosi articoli 
e rapporti su economia d’impresa, politica 
economica, finanza pubblica ed economia 
energetica. Con Giulio Sapelli ha scritto ‘Nulla è 
come prima’, Milano, 2019 Guerini e Associati. 
Dal 2009 cura una rubrica settimanale su QE-
Quotidiano Energia.
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Speciale  attività  di  un  an  no  (primo semestre 2022)

FEBBRAIO
Bonus edilizia, da Confartigianato no a con-
tinue modifiche: Depotenziare la cessione 
del credito è deleterio per le imprese e per 
il Paese.

Energia, le imprese pugliesi rischiano il de-
fault. Sgherza: intervenga la Regione, ne-
cessarie misure d'emergenza.

2

1

2

APRILE
A Molfetta incontro con Don Ciotti, fonda-
tore di “ Libera”. Lavoro per ridare dignità e 
senso della vita. 

Da Artigiancassa l’impegno a tutelare la 
mission degli organismi minori di garan-
zia. 

1 2
1

2

MARZO
Confartigianato lancia l'allarme sulla fre-
nata della manifattura in Italia, -3,4%. Sul-
le imprese pesa il caro-energia. 

Odontotecnici, nuovo regolamento sui 
dispositivi medici. Confartigianato spie-
ga cosa cambia per la categoria. 

In Fiera l’assemblea regionale autotra-
sporto. Dal governo segnali positivi ma 
urgono provvedimenti stabili e tempe-
stivi.

Celebrata a Bari la festività di San Giusep-
pe. 

3 4

21
1

2

3

4

GENNAIO
Contro la violenza sulle donne la forza 
gentile dell'associazionismo d'impresa 

Confartigianato solidale con i malati on-
cologici. (foto febbraio pag. 17 alto)

Foresta Urbana, ossigeno per la città. Ini-
ziativa della Banca di Credito Cooperati-
vo di Bari in collaborazione con il Comu-
ne di Bari.

2

2 3

3

1
1
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Speciale  attività  di  un  an  no  (primo semestre 2022)

MAGGIO
Caos bonus edili, situazione difficile per 
le imprese del “ sistema casa”. Per il pre-
sidente degli impiantisti Luigi Ficelo gli 
imprenditori pronti a consegnare simboli-
camente le chiavi dei cantieri in segno di 
protesta. 

Allarme Confartigianato, nel “ sommerso” 
oltre 1 milioni di abusivi. Al via la campa-
gna nazionale anti-abusivismo 

Approvato il bilancio 2021 della BCC di 
Bari. Raccolta + 13% e impieghi + 11% 
confermano il consolidamento della ban-
ca nel tessuto economico cittadino 

A Conversano una strada intitolata all’On. 
Laforgia. 

1

3

2

4

1

2

3

4

GIUGNO
Ai pasticceri Berardi il diploma di “ Maestri” 
conferito dalla Regione Puglia

Giovani Imprenditori, allarme gap scuola-
lavoro. Urgenti nuove politiche giovanili. 

Alla FDL convegno “ sinergie per la crescita”. 
Artigianfidi Puglia e Fidi Nord Est per il so-
stegno delle PMI del territorio. 

Fondazione Laforgia e “progetto Chiro” per 
una protesi biomedica quale ausilio per la 
vita. 

Edilizia, abolire subito l’obbligo SOA. Lettera 
aperta di Confartigianato ai parlamentari 
delle commissioni Camera e Senato.

1

3

2
1

2

3

4

5

Mestieri d’arte, la manifestazione orga-
nizzata dal CONART di Bari in Fiera del 
Levante.

Firmato a Brindisi in Prefettura un proto-
collo sulla sicurezza. 

Insediato il nuovo consiglio della Camera 
di Commercio di Bari, Sgherza e Levi i rap-
presentanti Confartigianato. 

3

4 5

APRILE
3

4

5



CARTA  

UFFICIO CATEGORIE 
AMBIENTE 
- ISCRIZIONI ALBO GESTORI AMBIENTALI
- ISCRIZIONI REGISTRO FGAS
- ISCRIZIONI BANCA DATI FGAS PER COMUNICAZIONE

INTERVENTI

FORMAZIONE 
- ABILITAZIONE DEL RESPONSABILE TECNICO

DI TINTOLAVANDERIA
- ABILITAZIONE PER COMMERCIO E SOMMINISTRAZIONE

ALIMENTI E BEVANDE
- ABILITAZIONE PER TECNICO MECCATRONICO DELLE

AUTORIPARAZIONI
- ABILITAZIONE PER L’UTILIZZO E L’ACQUISTO DI PRODOTTI

FITOSANITARI
- USO DEL CRONOTACHIGRAFO – TEMPI DI GUIDA
- FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER TRATTORISTI AGRICOLI

E FORESTALI
- FONDARTIGIANATO – FART
- PERSONALE ALIMENTARISTA (EX LIBRETTI SANITARI)
- FORMAZIONE OBBLIGATORIA TU 81/08 GRATUITA PER

ASSOCIATI

SERVIZI PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 
- PIANO DI AUTOCONTROLLO (HACCP)
- FORMAZIONE PER GLI ADDETTI ALLA MANIPOLAZIONE
(EX LIBRETTI SANITARI)

- PRELIEVI A TAMPONE
- ETICHETTATURA NUTRIZIONALE (GESTIONALE “PRIMO

LABEL”)
SERVIZI PER LE CATEGORIE 
- GESTIONE DEI RAPPORTI CON LA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE
- INFORMAZIONE ALLE IMPRESE SULLE NOVITÀ

LEGISLATIVE
- RAPPRESENTANZA PRESSO LE SEDI ISTITUZIONALI

SERVIZI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 
- FIERE E MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI IN ITALIA

E ALL’ESTERO
- INFORMAZIONI SULLE AGEVOLAZIONI FINANZIARIE
REGIONALI, NAZIONALI, COMUNITARIE ED INTERNAZIONALI
ORGANIZZAZIONE INCOMING BUYERS STRANIERI

SERVIZIO PRIVACY 
- ADEGUAMENTO AL REGOLAMENTO GDPR:
PROFILAZIONE AZIENDA, FORMAZIONE MIRATA
AL LIVELLO DI RISCHIO AZIENDALE, DISTRIBUZIONE KIT
PRIVACY, AUDIT AZIENDALE

SERVIZIO APPALTI: VIA ALLA GARA 
- DATABASE GRATUITO E COSTANTEMENTE AGGIORNATO
CON TUTTE LE GARE SUDDIVISE PER CATEGORIA 

SERVIZIO FIRMA DIGITALE / SPID / POSTA ELETTRONICA  
CERTIFICATA 

SICUREZZA 
- CHECKUP AZIENDALE
- DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI
- FORMAZIONE PER LA SICUREZZA (TU 81/08) GRATUITA

PER ASSOCIATI
- PROTOCOLLO SANITARIO
- REDAZIONE POS
- VALUTAZIONE DELLO STRESS DA LAVORO CORRELATO
- VERIFICA DI MESSA A TERRA

SPORTELLO EBAP 
- DISBRIGO PRATICHE PER L’OTTENIMENTO DELLE
PRESTAZIONI CATALOGO EBAP (DIPENDENTI / AZIENDE)
IN FAVORE DELLE IMPRESE ADERENTI

SPORTELLO ENERGIA 
- ANALISI BOLLETTE – CONFRONTO CONDIZIONI
DI FORNITURA

- FORNITURE ENERGETICHE PER IMPRESE (CAEM)
E FAMIGLIE (AIM ENERGY)

- VERIFICA DISCIPLINA FISCALE APPLICATA
- CREDITO D'IMPOSTA ENERGIA E GAS

SERVIZI ASSICURATIVI 
- CONSULENZA E BROKERAGGIO PER LE ESIGENZE
ASSICURATIVE D’IMPRESA MEDIANTE ARTIGIAN BROKER

ASSISTENZA PER L’ISCRIZIONE DELLE IMPRESE  
AL MEPA E A EMPULIA 

Tel. 080 5959 442 - 444 - 446 - 434 
e-mail: categorie@confartigianatobari.it 

a.pacifico@confartigianatobari.it 
m.natillo@confartigianatobari.it 
g.cellamare@confartigianatobari.it 
a.eracleo@confartigianatobari.it 
sportellomepa@confartigianatobari.it 
energia@confartigianatobari.it 

COOPERFORM PUGLIA 
- CORSI FINANZIATI (FART, REGIONE PUGLIA)
- CORSI ABILITANTI
- CORSI DI FORMAZIONE OBBLIGATORI
- CORSI DI AGGIORNAMENTO PROFESSIONALE
- PROMOZIONE CULTURALE, CIVILE, TECNICA

E  PROFESSIONALE DEI LAVORATORI E GIOVANI
IN CERCA DI OCCUPAZIONE

- RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO
DI SISTEMI FORMATIVI INNOVATIVI

- PROGRAMMA GARANZIA GIOVANI
- PROGRAMMA GOL
- PIANI PER TIROCINI FORMATIVI
- PIANI PER APPRENDISTATO

Tel. 080 8695493 
e-mail: info@cooperformpuglia.it  

CONART 
- PARTECIPAZIONI AD EVENTI FIERISTICI

NAZIONALI ED INTERNAZIONALI
- ORGANIZZAZIONE MOSTRE, EVENTI E FIERE
- PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO

ESPERENZIALE
- LABORATORI CORSI E ATTIVITA’ DIMOSTRATIVE
- DIDATTICA ESPERIZENZIALE CON GLI ISTITUTI

SCOLASTICI

Tel. 080 5959 434 
e-mail: conart@confartigianatobari.it 

a.eracleo@confartigianatobari.it 

DI CONFARTIGIA



 SERVIZI 

ASSISTENZA FISCALE E SERVIZI CAAF 
ASSISTENZA FISCALE 
- CONSULENZA ED ASSISTENZA IN MATERIA DI IMPOSTE
DIRETTE (UNICO), INDIRETTE (IVA), E OGNI ALTRO
TRIBUTO, IMPOSTA O TASSA ATTINENTE LA GESTIONE
IMPRENDITORIALE

- CONTENZIOSO TRIBUTARIO
- ASSISTENZA CONTABILE PER SOGGETTI IN CONTABILITÀ
SEMPLIFICATA DI CASSA E IN REGIME FORFETTARIO
ED ESPLETAMENTO DI TUTTE LE FORMALITÀ ATTINENTI

SERVIZI CAAF 
- ELABORAZIONE MODELLI 730
- ELABORAZIONE IMU (IMPOSTA MUNICIPALE SUGLI
IMMOBILI, TERRENI ED AREE FABBRICABILI)

- ELABORAZIONE MODELLI ISEE
- ELABORAZIONE MODELLI RED
- ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELLE DICHIARAZIONI DI
SUCCESSIONE E RELATIVI ADEMPIMENTI (COMPRESA LA
VOLTURA DEGLI IMMOBILI)

- ELABORAZIONE E TRASMISSIONE DELLE COMUNICAZIONI
ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE PER LA CESSIONE/SCONTO
IN FATTURA DEL SUPERBONUS 110% CON L’APPOSIZIONE
DEL VISTO DI CONFORMITÀ E DELLE RATE RELATIVE
ALLE ALTRE DETRAZIONI (RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE,
RISPARMIO ENERGETICO, BONUS FACCIATE, ECC...)

- BUSTE PAGA COLF E BADANTI
- BONUS GAS
- BONUS ENERGIA
- REDDITI / PENSIONE CITTADINANZA
- FIRMA DIGITALE/ SPID / POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA

(nuovo!)

Tel. 080 5959 400 - 408 - 412 
e-mail: r.detoma@confartigianatobari.it 

UFFICIO ASSISTENZA CONTRATTUALE 

- ACCORDI  DI SOSPENSIONE E SINDACALI
- ASSISTENZA EBAP ED FSBA
- PROCEDURE PER RICHIESTA CASSA INTEGRAZIONE
IN DEROGA

- SAN.ARTI  ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
- TERZIARIO ASSISTENZA CONTRATTUALE

Tel. 080 5959 410  
e-mail: g.dalonzo@confartigianatobari.it 

UFFICIO LAVORO 
- ASSISTENZA PAGHE
- ASSUNZIONI CON BENEFICI DI LEGGE
- CONSULENZA DEL LAVORO
- PROGETTI PER L’OCCUPAZIONE CON RELATIVI
INCENTIVI

- TENUTA LIBRO UNICO E DOCUMENTI INERENTI LE VARIE
TIPOLOGIE DI RAPPORTI DI LAVORO

Tel. 080 4167002    
e-mail: info@wdpsrl.it 

PATRONATO 
ASSISTENZA 
- ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE
- ASSEGNO DI MATERNITÀ CONCESSO
DAI COMUNI

- ASSEGNO DI MATERNITÀ DELLO STATO
- ASSEGNO SOCIALE
- CIECHI CIVILI
- INFORTUNIO SUL LAVORO E MALATTIA
PROFESSIONALE

- INTEGRAZIONE AL TRATTAMENTO MINIMO
- INVALIDITÀ CIVILE
- MAGGIORAZIONI PER FAMILIARI A CARICO
- MAGGIORAZIONI SOCIALI
- PREVIDENZA
- SORDOMUTI

PREVIDENZA 
- CONTRIBUZIONE DEI LAVORATORI AUTONOMI
- CONTRIBUZIONE DEI LAVORATORI DIPENDENTI
DEL SETTORE PRIVATO

- DOMANDE DISOCCUPAZIONE:  NASPI
- DOMANDE DISOCCUPAZIONEI AGRICOLE
- INFORTUNIO SUL LAVORO E MALATTIA
PROFESSIONALE

- PENSIONE ANTICIPATA, DI VECCHIAIA,
DI INVALIDITA’ E AI SUPERSTITI

- POSIZIONE ASSICURATIVA DEI DIPENDENTI
PUBBLICI

- VERIFICA POSIZIONE ASSICURATIVA

INFORTUNIO SUL LAVORO E MALATTIA  
PROFESSIONALE 
- INFORTUNIO
- MALATTIA PROFESSIONALE
- PRESTAZIONI ECONOMICHE
- PRESTAZIONI SANITARIE

Tel. 080 5959 415 - 417 - 418 - 419 - 421 
e-mail: bari@inapa.it 

g.speranza@confartigianatobari.it 

ANAP PENSIONATI 
- ASSISTENZA FISCALE PER LA DENUNCIA DEI
REDDITI, COMPILAZIONE E PRESENTAZIONE DEI MODELLI
730, ICI, RED, ISE / ISEE 

- POLIZZA “DEGENZA OSPEDALIERA”
- VACANZE DI GRUPPO O SINGOLE A PREZZI
AGEVOLATI

Tel. 080 5544 768 
e-mail: g.speranza@confartigianatobari.it 

ARTIGIANFIDI PUGLIA 
- ASSISTENZA E CONSULENZA ALLE IMPRESE
- PRESTAZIONI DI GARANZIA
- CREDITO E FINANZA AGEVOLATA
- FONDI ANTIUSURA

Tel. 080 5540 610 – 460 / 080 5501523 
e-mail: artigianfidi@confartigianatobari.it  

credito@confartigianatobari.it 

NATO U.P.S.A. BARI
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Credito d’imposta e misure di sostengo 
per la spesa energetica: le ultime novità

Ricordiamo ai nostri associati che alle im-
prese dotate di contatori di energia elettri-
ca di potenza disponibile pari o superiore a 
4,5 kW è riconosciuto un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta, 
pari al 30 per cento della spesa sostenuta 
per l’acquisto della componente energe-
tica, effettivamente utilizzata nei mesi di 
ottobre e novembre e dicembre 2022, qua-
lora il prezzo della stessa per il III trimestre 
2022 risulti superiore al 30 per cento del 
corrispondente prezzo registrato nel III tri-
mestre dell’anno 2019.
Analoga misura è concessa, con una in-
tensità maggiore (40%), sulla spesa per il 
gas. Si tratta, in definitiva, delle misure già 
in essere per effetto dei decreti “aiuti” con 
riferimento alle spese del II e III trim. 2022 
e che proseguiranno oltre, anche per il 
I TRIM. 2023. Con riferimento a specifici 
settori, inoltre, il Governo ha approntato 
misure dedicate con procedure, requisiti 
e intensità diversificate. In particolare si 
segnala, per le imprese Florovivaistiche, 
quanto previsto dal DM politiche agrico-
le e forestali del 19/10/2022, con cui sono 

stati definiti i criteri e le modalità di utilizzo 
di un fondo di 25 milioni di euro qualora i 
costi sostenuti nel periodo 01/03/2022 – 
31/12/2022, risultino superiori di almeno 
il 30% rispetto ai costi complessivamente 
sostenuti nel medesimo periodo del 2021, 
per l'acquisto di una o più delle seguenti 
risorse energetiche: energia elettrica - gas 
metano - G.P.L. – gasolio - biomasse utiliz-
zate per la combustione in azienda. L'aiuto 
concedibile è determinato nella misura del 
30% dei maggiori costi sostenuti. Anche 
per le c.d. ASD e SSD, rispettivamente Asso-
ciazioni e Società sportive Dilettantistiche, 
sono previste misure dedicate. Il decreto 
legge 09/08/2022, n. 115, convertito con 
modificazioni dalla legge 21/09/2022, n. 
142, ha disposto, infatti, con l'art. 9-ter, per 
far fronte alla crisi economica determinata-
si in ragione dell'aumento dei costi dell'e-
nergia termica ed elettrica, l’istituzione di 
un apposito fondo, con dotazione di 60 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, per finanziare 
nei predetti limiti l'erogazione di contributi 
a fondo perduto.
Una quota delle risorse, fino al 50% per 

cento della dotazione complessiva del fon-
do è destinata alle società e associazioni di-
lettantistiche che gestiscono impianti per 
l'attività natatoria. Con apposito decreto, 
da adottare entro il 21/10/2022, sono in-
dividuati le modalità e i termini di presen-
tazione delle richieste di erogazione dei 
contributi, i criteri di ammissione, le moda-
lità di erogazione, nonché le procedure di 
controllo, da effettuare anche a campione.
Quaranta milioni di Euro, poi, sono stati ap-
postati per l’aumento dei costi energetici 
nelle sale Cinematografiche, Teatri, Istituti 
e luoghi di cultura. Con il decreto legge 
23/09/2022, n. 144, convertito dalla legge 
17/11/2022, n 175, l’articolo 11, al fine di 
mitigare gli effetti dell'aumento dei costi 
delle forniture di energia elettrica e di gas 
sostenuti da tali soggetti. Confartigianato 
assiste le imprese interessate alla fruizio-
ne dei suddetti benefici mediante appo-
sito servizio di consulenza. Vi preghiamo, 
a tal proposito, di contattarci ai recapiti: 
0805959446 – energia@confartigianatoba-
ri.it

M. Natillo

Credito d’imposta energia e gas per le imprese
Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza dispo-
nibile pari o superiore a 4,5 kW è riconosciuto un contributo straor-
dinario, sotto forma di credito di imposta, pari al 30 per cento della 
spesa sostenuta per l’acquisto della componente energetica, effetti-
vamente utilizzata nei mesi di ottobre e novembre e dicembre 2022, 
qualora il prezzo della stessa per il III trimestre 2022 abbia superiore 
al 30 per cento del corrispondente prezzo registrato nel III trimestre 
dell’anno 2019. Analoga misura è concessa con una intensità maggio-
re (40%) sulla spesa per il gas.Confartigianato assiste le imprese nel-
la verifica dei requisiti di accesso e nella quantificazione del credito 
spettante rilasciando apposita relazione.

Sostegno alle imprese florovivaistiche a sostegno dei 
maggiori costi energetici sostenuti
Con il DM politiche agricole e forestali 19/10/2022, sono stati definiti 
i criteri e le modalità di utilizzo di un fondo di 25 milioni di € destina-
to alle imprese florovivaistiche, qualora i costi sostenuti nel periodo 
01/03/2022 – 31/12/2022, risultino superiori di almeno il 30% rispetto 
ai costi complessivamente sostenuti nel medesimo periodo del 2021, 
per l'acquisto di una o più delle seguenti risorse energetiche: ener-
gia elettrica - gas metano - G.P.L. – gasolio - biomasse utilizzate per 
la combustione in azienda.Per le imprese costituite tra il 01/03/2021 
e il 31/08/2021, il valore di riferimento è quello del periodo che va 
dalla data di costituzione sino al 31/08/2021, rapportato, pro-quota, 
ad una durata semestrale.L'aiuto concedibile è determinato nella mi-
sura del 30% dei maggiori costi sostenuti.Per le imprese costituite 
dal 01/09/2021 e sino al 31/08/2022, l'aiuto concedibile sarà pari al 
15% del valore delle spese energetiche complessivamente sostenute 
nel periodo 01/03/2022 – 31/08/2022 o nel periodo di minor durata 
quando costituite dopo il 01/03/2022.

Fondo di 60 milioni di euro per associazioni e
societa’ sportive dilettantistiche
Il decreto legge 09/08/2022, n. 115, convertito con modificazioni dal-
la legge 21/09/2022, n. 142, ha disposto con l'art. 9-ter, che per far 
fronte alla crisi economica determinatasi in ragione dell'aumento dei 
costi dell'energia termica ed elettrica, è istituito un apposito fondo, 
con dotazione di 60 milioni di euro per l'anno 2022, per finanziare nei 
predetti limiti l'erogazione di contributi a fondo perduto per le as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti 
sportivi, maggiormente colpite dalla crisi energetica. Una quota delle 
risorse, fino al 50% per cento della dotazione complessiva del fondo 
è destinata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono 
impianti per l'attività natatoria. Con apposito decreto, da adottare 
entro il 21/10/2022, sono individuati le modalità e i termini di presen-
tazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammis-
sione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da 
effettuare anche a campione.

40 milioni di euro per l’aumento dei costi energetici 
nelle sale cinematografiche, teatri e istituti e luoghi 
di cultura
Con il decreto legge 23/09/2022, n. 144, convertito dalla legge 
17/11/2022, n 175, l’articolo 11, al fine di mitigare gli effetti dell'au-
mento dei costi delle forniture di energia elettrica e di gas sostenu-
ti da sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche e istituti e 
luoghi della cultura autorizza la spesa di 40 milioni di euro per l'an-
no 2022. Entro il 18/12/2022 doveva essere emanato il decreto, che 
definisce le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse in 
questione.
Per maggiori informazioni e per l’assistenza le imprese interessate 
possono contattarci a  energia@confartigianatobari.it

M. Natillo Sc
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MARZO 2023

GIOVEDÌ 16 MARZO
CU
-	 Invio telematico Certificazione 

Unica 2023 per l’anno 2022 all’ 
Agenzia delle Entrate e consegna 
al dipendente

IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente e contribuenti trimestra-
li versamento del saldo 2022

INPS
-	 Versamento dei contributi relati-

vi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

TASSA ANNUALE LIBRI SOCIALI
- Versamento tassa annuale per 

l’anno 2023 per la tenuta dei libri 
contabili da parte delle società di 
capitali

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA

LUNEDÌ 27 MARZO

IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-
TARIE

- Presentazione degli elenchi In-
trastat relativi alle cessioni per il 
mese di febbraio 2023

GIOVED 31 MARZO

CASSA EDILE
- Ultimo giorno utile per pagare i 

contributi relativi al mese prece-
dente

LUNEDÌ 17 APRILE
IVA
-	 Contribuenti mensili versamento 

dell’imposta relativa al mese pre-
cedente;

INPS
-	 Versamento  dei contributi relati-

vi al mese precedente;
IMPOSTE DIRETTE
- Ritenute d’acconto operate sul 

lavoro autonomo e sulle provvi-
gioni del mese precedente;

- Ritenute alla fonte operate sul 
lavoro dipendente nel mese pre-
cedente;

ENTE BILATERALE
- Versamento del contributo EBNA

MERCOLEDÌ 26 MARZO

IVA OPERAZIONI INTRACOMUNI-
TARIE

- Presentazione degli elenchi Intra 
relativi alle cessioni per il mese di 
marzo 2023 e I trimestre 2023

APRILE 2023

Rossella De Toma

Proprio bello il titolo della recente convention nazionale di 
Donne Impresa, “Femminile, impresa di valore”, svoltasi a 
Roma nell’Auditoriun  Antonianum, alla presenza dei massimi 
dirigenti di Confartigianato e, ovviamente, della sua costola 
rosa.
Un raduno di imprenditrici per dibattere le problematiche spe-
cifiche di lavoro, meno di genere, di quel lavoro che esalta l’im-
magine dell’Italia all’estero e che induce a riconoscere i grandi 
meriti della donna, soprattutto quando gestisce un’azienda.
Abbiamo affermato sempre e ci piace ribadire che la creatività 
e il tocco quasi magico di una donna al timone di un’azienda 
sono note molto positive nel composito panorama imprendi-
toriale del nostro Paese.
A Roma, durante la convention guidata da Daniela Biolatto, 
massima esponente nazionale di Donne Impresa, si è discusso 
di attualità ma anche di futuro, di iniziative da intraprendere, 
di provvedimenti delle istituzioni pubbliche da sollecitare o da 
perfezionare: insomma, si è trattato tanto di impresa al femmi-
nile che tira e che contribuisce autorevolmente allo sviluppo 
dell’economia nazionale.
Nella delegazione pugliese Marta de Robertis, brillante presi-
dente del gruppo “Donne Impresa” di Molfetta, promotrice e 
organizzatrice di quegli aperitivi serali gustati con colleghi sui 
posti di lavoro, esempio  felice di tour rilassante dopo impe-
gnative giornate ma anche gratificante perché capace di con-
correre a fare squadra e di consentire dialogo su tutto.
Marta ha ricevuto le felicitazioni del presidente nazionale di 
Confartigianato Marco Granelli (nella foto) e, con le felicitazio-
ni, gli auguri di attività sempre più feconde di frutti abbondanti 
per tutta la classe imprenditoriale della nostra terra.

F.Bastiani

“Femminile, impresa di 
valore”, una convention

di protagoniste del lavoro
e dell’economia

Marta de Robertis e Marco Granelli
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Iniziativa della Camera di Commercio Italo-Orientale

Accordo di cooperazione 
imprenditoriale e istituzionale tra 

Puglia e Repubblica Ceca
Si è tenuta  nella sala giunta di Palazzo di Cit-
tà, la sottoscrizione di un accordo di coope-
razione tra la Puglia e la Repubblica Ceca per 
lo sviluppo imprenditoriale e istituzionale alla 
presenza del vicesindaco Eugenio Di Sciascio, 
del presidente della Camera di Commercio 
Italo Orientale (CCIO) Antonio Barile e del con-
sole onorario della Repubblica Ceca in Puglia 
Riccardo Di Matteo. Erano anche presenti i 
consiglieri della CCIO Mario Laforgia, Bruno 
Milella, Felice Panaro, Vincenzo Posa, Giaco-
ma Punzo, Michelangelo Lattanzio, Carmela 
Boleto nonché l’onorevole Gianmauro Dell’O-
lio, presidente del Gruppo interparlamentare 
di Amicizia Italia- Repubblica Ceca.
“Siamo contenti di aver ospitato la sigla di un 
accordo che celebra una comunione di intenti 
- ha dichiarato il vicesindaco Di Sciascio  - so-
prattutto in un periodo difficile come quello 
che stiamo vivendo, in cui è sotto gli occhi di 
tutti quanto la solidarietà, l’interscambio e la 
conoscenza siano importanti per la coesione 
sociale anche in chiave europea. La Camera di 
Commercio Italo Orientale vanta ormai un’e-
sperienza centennale sul territorio e i luoghi 
di scambio e confronto, come la Fiera del Le-
vante, insieme a una visione di apertura verso 
l’oriente, connaturata alla storia stessa della 
nostra città, sono elementi fondamentali che 
in prospettiva vanno rafforzati sempre più con 
iniziative come quella odierna”.
“Sebbene la Repubblica Ceca sia un piccolo Pa-
ese rispetto all’Italia, essa ha un interscambio 

molto intenso che si attesta intorno ai sette mi-
liardi nel ramo import come anche export – ha 
aggiunto Antonio Barile –. Il protocollo odier-
no ha un valore celebrativo che si trasformerà 
in iniziative concrete grazie anche al supporto 
delle istituzioni e delle associazioni di settore. 
In Italia ci sono circa 70.000 imprese che vo-
gliono e possono entrare nel mercato estero e 
il nostro lavoro sarà rivolto a creare input utili 
a sostenere e stimolare il tessuto produttivo 
del nostro Paese”. “La Repubblica Ceca è un 
Paese che storicamente tiene molto all’Italia e 
che oggi, più di prima, vuole creare connessio-
ni, in particolare con la Puglia e con la città di 
Bari – ha concluso Riccardo Di Matteo –soprat-
tutto nel settore della meccanica e delle tecno-
logie. Oggi la Repubblica Ceca ha un tasso di 
disoccupazione pari a zero e vive un momento 
di grande produzione. Mi attiverò per realizza-

re ben presto la visita di una delegazione pu-
gliese a Bernau affinché la partnership possa 
concretizzarsi in tutte le sue attività”.
L’accordo firmato oggi mira in particolare a: 
•	 realizzare eventi formativi e informativi rivolti 

alle imprese pugliesi, per la penetrazione nei 
mercati della Repubblica Ceca;

•	 organizzare missioni congiunte istituzionali, 
site-visit di imprenditori italiani, incoming di 
imprese della Repubblica Ceca in Italia, even-
ti promozionali, incontri B2B e fiere;

•	 promuovere rapporti e relazioni tra le impre-
se associate alla CCIO e le Camere di Com-
mercio della Repubblica Ceca;

•	 favorire la collaborazione tra le istituzioni pu-
gliesi e della Repubblica Ceca per sviluppare 
programmi di cooperazione e scambi di co-
noscenza.

Ufficio stampa Comune di Bari

Da sin.: il vice sindaco di Bari Eugenio di Sciascio, il presidente Antonio Barile ed il console Riccardo Di Matteo.
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Oria, rassegna nel centro storico

“Artigiani in Mostra”
tra tradizione ed innovazione

Promozione del territorio, valorizzazione 
dell’artigianato locale e orientamento al la-
voro sui giovani verso uno dei settori trai-
nanti del Made in Italy nel mondo. Questi 
gli obiettivi su cui ha puntato la prima edi-
zione della rassegna “Artigiani in Mostra”.
Diversi sono stati i riconoscimenti ricevuti 
da parte di visitatori, aziende e istituzioni 
per la prima edizione della rassegna orga-
nizzata dal centro intercomunale Confar-
tigianato Oria - Francavilla Fontana nel 
centro storico di Oria dal 17 dicembre 2022 
all’8 gennaio 2023. Tra  oggetti d’arredo, 
mobili e accessori gli artigiani locali hanno 
messo in esposizione il meglio delle pro-
prie creazioni artigianali in  legno, pietra, 
vetro, ceramica, cuoio e tessuti.
Inoltre, un fitto programma di laboratori ha 
messo in evidenza i valori, il genio, la cre-
atività e la manualità dei Maestri Artigiani 
al fine di avvicinare i giovani ad una tra le 
professioni più antiche ma sempre in gra-
do di evolversi anche in un’epoca caratte-
rizzata dalla trasformazione tecnologica.
A tal proposito, è interessante citare tra 
gli artigiani partecipanti,  due giovani ar-
tigiani di San Vito dei Normanni (www.
iluminari3d.com) che hanno reinventato la 
produzione delle luminarie attraverso una 
stampa in 3d ecosostenibile.
Migliaia i visitatori che hanno visitato la 
mostra e soprattutto assistito ai laborato-
ri organizzati per mettere in luce il lavoro 
degli artigiani. Locali cittadini, ma anche 
turisti e tantissimi visitatori provenienti da 
paesi limitrofi attratti dalle varie iniziative 
organizzate dalle associazioni e dall’Ammi-
nistrazione nel centro storico di Oria.
Positivo il riscontro da parte delle aziende 
artigiane partecipanti che durante la ma-
nifestazione hanno fatto promozione, non 
solo mettendo in mostra i loro prodotti ma 
anche attraverso il coinvolgimento dei visi-
tatori sugli otto laboratori organizzati. 
Questi i laboratori organizzati:
1) Laboratorio della ceramica artistica con 

Francesco Carriero di Ceramiche Carrie-
ro;

2)	Laboratorio sulla realizzazione della pi-
gotta con Tiziana Dinunzio di Ke Karuc-
cerie Handmade;

3)	Laboratorio sulla lavorazione del vetro 
artistico con Giuseppe Salvatore Rodia 
di Teknoglass;

4)	Laboratorio di scultura con la realizza-
zione di un capitello con Antonio Conte;

5)	Laboratorio di stampa e ricamo su tes-
suto con Annika Dzerve di Homa;

6)	Laboratorio di disegno con vino e caffè 
con Annika Dzerve di Homa;

7)	Laboratorio sulla pelle con realizzazione 
di un portamonete con Massimo di Noia 
di Homa;

8)	Laboratorio su grafica digitale con Mim-
mo Iunco di Questione d’Immagine.

Tra gli espositori, oltre alle aziende coin-
volte nei laboratori, hanno partecipato: 
Ceramiche Nicola Fasano, Rogano Divani, 
complementi di arredo di SM art - Simone 
Marsella, Bijoux di Elena Mazza, I luminari 
eco-illuminazione leggera e Faco di Ame-
rico Conte.
Positivo anche il riscontro da parte dell’o-
pinione pubblica e delle istituzioni civili 
e religiose che oltre a partecipare all’inau-
gurazione, hanno visitato la rassegna rico-
noscendo più volte il lavoro portato avanti 
dai dirigenti locali anche in merito al nuo-
vo format messo in campo: esposizione e 

laboratorio che ha 
vivacizzato il centro 
storico di Oria nel 
periodo delle festi-
vità natalizie.
“Un successo è an-
dato oltre le previ-
sioni” ha commen-
tato Alessio Incalza 
Presidente del loca-
le centro comuna-
le sottolineando il 
poco tempo in cui 
è stato organizzato 
il tutto.Il direttore 
Alfonso Panzet-
ta, ha poi ribadito: 
“Dal l ’ar t igianato 
artistico, in cui vi 
è prevalenza della 
manualità, all’arti-
gianato 4.0 basato 
sul digitale e sulle 

tecnologie di ultima generazione, il ruolo 
dell’artigiano nella società e nell’economia 
non cambia anzi si rinforza. Oggi più che 
mai in uno scenario in cui gli algoritmi e 
le nuove tecnologie sembrano dominare il 
mondo, l’artigiano con i suoi valori, la sua 
creatività e sensibilità deve poter aver un 
ruolo centrale nelle scelte di politica eco-
nomica”.
Presenti alla manifestazione il sindaco di 
Oria Maria Carone, il direttore di Confar-
tigianato Brindisi Rino Piscopiello ed il 
dr. Marco Natillo in rappresentanza del 
centro provinciale.Il successo riscosso de-
termina le condizioni per un evento di più 
ampia portata che metta in luce il valore 
del lavoro artigiano nello sviluppo dell’e-
conomia attuale e futura, in cui i giovani 
potranno interpretare  un ruolo di primo 
piano.

A. P.

Il sindaco di Oria Maria Carone e Alfonso Panzetta.

È mons. Filippo Santoro, arcivescovo di Taranto, nato 

a Carbonara di Bari,  e proprio da Carbonara è giunta 

la precisazione con riferimento alla nota pubblicata su 

Puglia Artigiana del mese scorso in merito a vescovi e 

arcivescovi  della nostra terra,  figli di artigiani.

Il padre di mons. Santoro, Antonio, esercitava la profes-

sione di fotografo.

Un altro prelato figlio di artigiano
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Con la devozione alla Madonna di Buterrito i 
propositi per una crescita morale ed economica

Sulla Via Francigena la 
riscoperta dell’artigianato come 

scuola di crescita dell’uomo

CEGLIE DEL CAMPO

CORATO

La religiosità della nostra gente e delle 
stesse imprese è una caratteristica costan-
te nel tempo.
D’altra parte, tutte le tradizioni e la storia 
stessa della terra a cui apparteniamo dico-
no quanto siano radicate la fede e la devo-
zione verso quelle immagini e quei simbo-
li che hanno venerato i nostri padri e che 
certamente continueranno ad onorare le 
future generazioni.
A Ceglie è diffusissimo il culto per la Ma-
donna di Buterrito, celeste patrona, per la 
quale hanno luogo grandi festeggiamenti 
con partecipazione di popolo e di autorità.
Immancabile il sindaco di Bari Antonio 
Decaro, ben visibile nella foto insieme con 
la presidente del IV Municipio (Ceglie del 
Campo/Carbonara/ Loseto) Grazia Alber-
go e altri amministratori.

In primo piano padre Sabino Di Molfetta, 
parroco della chiesa matrice, e il presiden-
te di Confartigianato Michele Donvito.
Donvito, che concorre alla realizzazione 
della festa annuale con tutta la categoria, 
è particolarmente entusiasta del clima 

fascio di attività che da sempre qualificano 
l’itinerario rendendolo sede di civiltà, di cre-
atività e di manualità.
Insomma, lungo la Via Francigena si snodano 
storie e lavoro di uomini, iniziative di impe-
gno individuale e collettivo che si intrecciano 
con una quotidianità da analizzare perché 
portatrice di notizie capaci di svelare un mon-
do passato con opere da riscoprire.     Per Ran-
dolfi si tratta di una riscoperta dell’artigianato 
come fenomeno di fondamentale evidenza 
lungo la famosa Via Francigena.     Le attività 
dell’homo faber sono strettamente congiun-
te al suo “essere” e all’apporto che egli forni-
sce allo sviluppo della comunità di cui è parte.      
Presentatosi nella duplice veste di esponente 
di un’Associazione sindacale di imprenditori 

   Francigena, o francisca ma anche romea, era 
la lunga Via, circa 1700 km., che dalla Francia, 
attraversando Roma, giungeva in Puglia per 
consentire la partenza dai vari porti verso  la 
Terrasanta.
Ad essa si collegavano altri percorsi che ren-
devano composita la Via sicché, nel tempo, 
è divenuta campo di suggestivi approfon-
dimenti umanisti, scientifici e storici che ap-
passionano ricercatori e studiosi di tutto il 
mondo.
Recentemente la presentazione degli atti del 
convegno “Via Francigena del Sud, uomini, 
santi, luoghi e mete” tenutasi nell’auditorium 
del liceo artistico “Stupor mundi” di Corato a 
cui ha partecipato il presidente di Confarti-
gianato Michelangelo Randolfi.
Durante la manifestazione, aperta dal dirigen-
te del liceo Savino Gallo e proseguita con un 
intervento tecnico di Michele Iacovelli,  presi-
dente dell’Archeoclub di Corato, si sono regi-
strate le relazioni della storica dell’arte Anna 
Maria Minutilli, presidente dell’Archeoclub 
di Trani, e appunto del maestro restauratore 
Randolfi.La prof.ssa Minutilli ha chiaramente 
riconosciuto nell’artigianato un volano per la 
promozione del percorso che si identifica nel-
la Via Francigena: artigianato, quindi, come 

di solidarietà che 
si crea intorno alla 
venerata immagine 
della Madonna di 
Buterrito.    
“Abbiamo bisogno 
di motivazioni per 
incentivare la cultu-
ra dell’accoglienza e 
del reciproco rispet-
to – osserva – e certi 
messaggi sono del 

tutto indispensabili”.
“Se recupereremo i valori che il cristiane-
simo ci addita, potremo contare su una 
piena ripresa di quella condivisione, fon-
damentale per una convivenza civile, che 
porta ad una crescita economica e al be-
nessere di famiglie e di aziende”.

(Confartigianato) nonché di maestro restau-
ratore di riconosciuta abilità, Randolfi ha so-
stenuto la causa dei tanti colleghi impegnati 
tra molte criticità nella promozione dell’e-
conomia del territorio. In quanto titolare di 
un’azienda con oltre 30 anni di esperienza e 
di presenza sul mercato, ha rivendicato  alle 
diverse espressioni dell’artigianato e dell’arti-
gianato artistico in particolare, il merito di agi-
re come forza propulsiva e di stimolo nei con-
fronti delle giovani generazioni.   “È compito  
delle istituzioni – ha detto Randolfi – elabo-
rare, in sinergia con le OO.SS. e con la Scuola, 
strumenti  e strategie capaci  per formare ed 
informare i giovani nel loro percorso di studi 
e di applicazione al fare, al lavoro, all’iniziativa 
privata”. “Sulla Via Francigena – ha osservato 
–l’uomo ha stabilito primati nella spiritualità e 
nella fede, valori morali che oggi vanno risco-
perti e riproposti per esorcizzare il pericolo di 
una decadenza della società che va, invece, 
orientata verso traguardi di autentica civiltà e 
nella ricerca  del bene comune”. 

F. Bastiani

Da sin.: Michelangelo Randolfi, il dirigente scolastico Savino Gallo, la prof.ssa Anna Maria Minutilli, 
storica dell’arte e presidente dell’Archeo club di Trani.






